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Denuncia Agis 
per «Canale 5» 
•? «Italia uno» 

ROMA — Un esposto-denun
cia contro i responsabili delle 
emittenti televisive «Canale 5» 
e «Italia uno» per la trasmis
sione di film vietati ai minori 
di 18 anni è stato inoltrato dal-
l'AGlS (Associazione generale 
italiana spettacolo) alla Pro* 
cura della Repùbblica di Ro
ma. Riguarda la violazione 
della legge sulla censura pre
ventiva per la trasmissione di 
«1 racconti di Canterbury» e di 
«Malizia» entrambi muniti di 
nulla osta ministeriali, rila
sciati rispettivamente nel '72 e 
'73 con preclusione di visione 

per i minori di anni 18. Nel 
ricorso, si rileva come «l'abusi
va trasmissione di film vietati, 
preannunciata anche a mezzo 
stampa e pertanto perseguibi
le preventivamente anche d' 
ufficio, perdura sii tutto il ter
ritorio nazionale da parte di 
numerose altre emittenti pri
vate che, alimentando anche 
il mercato nero della pirateria, 
si avvalgono dell'assenza della 
normativa, legale come fiscale 
ed amministrativa, cui è inve
ce soggetta l'utilizzazione de-
f;li stessi film nelle normali sa-
e cinematografiche». Anche a 

proposito del recente riaccen
dersi dì polemiche sulla censu
ra, l'esposto-denuncia dell'A-
GIS prende spunto dai casi in 
questione per riproporre il 

firoblema della disparita di 
rattamente giuridico tra ci

nema e tv. 

Daniela Silverio e Thomas Milian in una scena di «Identifi
cazione di una donna» 

Sugli schermi «Identificazione 
di una donna», il nuovo 

atteso film del regista italiano 

Un uomo 
in crisi, 
firmato 

Antonioni 
IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA — Regìa: Michelan
gelo Antonioni. Sceneggiatura: Michelangelo Antonioni, 
Gerard Brach, Tonino Guerra. Fotografia: Carlo Di Palma. 
Interpreti: Tomas Milian, Daniela Silverio, Christine Bois-
son. Italiano. Drammatico. 1982. 

Misura e mistero sembrano essere, da sempre, le costanti ' 
del cinema di Michelangelo Antonioni. L'approccio allusivo-
elusivo con la realtà risulta infatti, in quasi tutti i suoi film, 
prima ancora che una precisa opzione stilistica, la coerente 
verifica di un presentimento. Del resto, potenziali mutamenti, 
sintomi epocali trovano nell'opera di Antonioni attenta, pun
tuale registrazione. Dall' Avventura a Blow Up, dalla Notte a 
Professione Reporter, la progressione creativa si salda così, 
con passione, al reperimento privilegiato di storie, vicende 
rivelatrici di una diffusa inquietudine esistenziale, di malesse
ri ricorrenti. 

Identificazione di una donna ribadisce ancor più tali co
stanti. Personaggi, situazioni, avvenimenti corrono qui sul filo 
di un'evocazione discreta, privatissima, spesso reticente, tesa 
a restituirci l'intricata sindrome psicologica di Niccolò Farra. 
Questi, borghese e cineasta in crisi, indugia, confuso e irreso
luto. tra controversi legami amorosi ed incerte ricognizioni 
vitalistiche. Intorno, frattanto, s'intravedono sfocate immagi
ni, riecheggiano strepiti e rumori della sovreccitazione urba
na, attuale e allarmante, di una Roma ritagliata nei quartieri . 
eleganti e in esclusivi ambienti. 

fl caso personale di Niccolò Farra costituisce, insomma, la ' 
traccia esteriore e, al contempo, la cifra segreta attraverso cui 
Antonioni tenta di cogliere, ancora una volta, il senso riposto 
di ossessioni e insicurezze, nevrosi e avvisaglie di quel diso
rientamento generale che è tanta parte dei nostri giorni. Così, 
nel solco di una perlustrazione puntata vistosamente sulla • 
sfera dei rovelli intimi, Identificazione di una donna procede 
per graduali passi sull'accidentato e, se si vuole, abusato terre
no di amori e disamori travagliatissimi e, per se stessi, sinto
matici di uno scontento anche più vasto e profondo. 

Che il personaggio centrale di questo dramma ruotante su 
se stesso appaia ostinatamente attratto e, comunque, sempre 
inappagato dall'ambigua ragazza Mavì. per suo conto già tur
bata da rapporti familiari e sentimentali intricatissimi, o dalla 
resoluta, indocile attrice Ida, giovane donna libertariamente 
determinata a correre lo scontato rischio della maternità e 
della solitudine, non costituisce verosimilmente l'elemento di 
fondo della vicenda qui prospettata per complesse digressioni. 

Ben altrimenti, l'intento prioritario di Antonioni sembra 
orientato a scavare, proprio con Identificazione di una donna, 
nelle possibili ragioni e, più spesso, nelle inspiegabili irragio
nevolezze dell'ormai congenita incapacità di amare, di vìvere 
di questo emblematico Niccolò Farra. Anche e, in ispecie, al di 
là di furiose, effimere smanie erotiche. 

E, ancora, poco importa, forse, che il medesimo personag
gio, connotato da una fisionomia a metà cinica, a metà paras
sitaria con quella persistente tensione nel ritrovare motivi e 
slanci creativi per il suo mestiere di cineasta, riesca ad appro
dare a qualche confortante esito oppure no, anche proiettan
dosi in «fantascientifiche», improbabili allegorie rigeneratrici. 
Dunque, ciò che, soprattutto, «fa corpo» in questo film — 
peraltro grandemente discontinuo per avvertibile labilità nar
rativa e sconcertante vaghezza di dialoghi insistiti sulla più 
corriva, generica estemporaneità — restano, ancora e sempre, 
moduli e stilemi tipici del cinema di Antonioni. Cioè; quegli ' 
ermetismi, quei climi sospesi, quella visuali tà'intensa e, insie
me, rarefatta che contribuiscono, quasi per contagio, non tan
to a definire in forma compiuta e convenzionale un racconto, 
quanto piuttosto a suggerirlo, a ipotizzarlo per trasparenza 
anche con tant'altri ramificati, sotterranei significati. 

Appunto, un cinema, quello di Antonioni, e particolarmente 
un film, Identificazione di una donna, orditi secondo la sa
piente, enigmatica trama della misura e del mistero. Pregi 
sottili, questi, forse destinati a suscitare più spesso tiepidi 
consensi che incondizionati favori, pur se non va taciuto che, 
proprio nel caso di Identificazione di una donna, aspetti sicu
ramente pregiudiziali per la perfetta resa espressiva-stilistica 
del film risultano le inadeguate prove interpretative, nei ruoli 
maggiori, di Tomas Milian e Daniela Silverio, soltanto in par
te riscattate dalla positiva prestazione di Christine Boisson e 
dalla superlativa fotografia di Carlo Di Palma. ' 

Cannes '82 riservò ad Antonioni e al suo film attestazioni di 
rispetto, di stima certamente dovute. Siamo convinti, però, 
che il cineasta ha saputo dare in passato e saprà dare ancora 
testimonianze più piene, più alte del suo indiscusso talento, 
della sua accertata maestria. 

Sauro Sorelli 

Il cibo protagonista: dopo convegni 
e rassegne, ecco un periodico che 
si chiama «La gola». È realizzato 

da intellettuali: qua! è il 
fine? Ne parliamo con Gianni Sassi 

Illustrazione tratta 
da un'edizione 

del 500 del Gargantua 

A tavola, 
la rivista è pronta 

Leona, lo straordinario 
personaggio gargantuesco 
che s'incontra nelle prime 
pagine de L'Uomo senza qua
lità, era — scrive Musil"— 
straordinariamente vorace, 
un vizio passato di moda che 
le derivava dalla struggente e 
finalmente liberata nostalgia 
di leccornie. Quando ordina
va polmone alla Torlonia e 
mele alla Melville era come 
se entrasse in intimità col 
principe e il lord da cui quei 
cibi prendevano il nome. Per 
uno scherzo di natura, tutte 
le forze motrici della sua per
sonalità e dell'innalzamento 
sociale erano collegate non 
con il cosiddetto cuore ma col 
tractus abdominalis, con 
l'attività gastrica. 

L'immagine della bella 
cantante del regno di Caca
rne, potrebbe figurare benis
simo accanto al rigatone che 
occhieggia sul frontespizio de 
La Gola, il mensile idei cibo e 

delle tecniche di vita mate
riale», di cui si presenta que
sto venerdì il primo numero, 
che sarà poi il giorno dopo in 
tutte le edicole: La tiratura 
prevista è molto alta: 50 mila 
copie; se vi sarà rispondenza 
di pubblico la rivista costitui
rà un fatto culturale di grosso 
rilievo ben al di là della cul
tura gastrologica. Non c'è bi
sogno di scomodare Feuerba
ch («L'uomo è ciò che man
gia») per capirlo. 

Sull'idea e gli scopi de La 
Gota abbiamo sentito Gianni 
Sassi, direttore di Intrapresa 
l'editrice della rivista, ed uno 
dei suoi maggiori animatori 
assieme ad Antonio Attisani, 
il direttore responsabile. 

Innanzitutto, Sassi, com'è 
nata l'idea della rivista? 

«Siamo partiti da un fatto: 
l'importanza che i problemi 
alimentari hanno nel nostro 
mondo. Il recente bollettino 
della Trilateral scrive a tutte 

lettere che nei prossimi ven
tanni il grande problema 
mondiale sarà la questione a-
limentare. E aggiunge: chi a-
vfà il potere alimentare avrà 
in mano la chiave d'oro del 
potere. Un altro fatto che 
sottolinea quanta materia e-
splosiva racchiuda il proble
ma alimentare sono le vicissi
tudini di Di tasca nostra, la 
nota rubrica televisiva bru
talmente soppressa dopo 
qualche trasmissione nono
stante il forte interesse del 
pubblico che la seguiva. O le 
vicissitudini della pagina ali
mentare del Corriere, con no
tizie continuamente cancel
late, riscritte, censurate in 
redazione. La mano della P2 
arrivava anche lì... Altri fatti 
importanti per l'orientamen
to della rivista a promuovere 
una cultura del cibo dionisia-
co-illumihista, materialisti
ca, è il favore con cui pubbli
co, e stampa hanno seguito i-

niziative sul tipo del recente 
convegno di Passariano di Li-
dine su "Cucina, cultura e so
cietà"». 

Come caratterizzeresti 1' 
indirizzo di cultura alimen
tare più diffuso e in che sen
so la cultura dionisiaco-illu-
minista che proponete ne 
prende le distanze? 

«C'è stato un forte degrado 
della cultura del cibo nella 
nostra società, dovuto so
prattutto all'imposizione del
la cultura anglosassone. Per 
questa, com'è noto, dalla Ri
voluzione industriale in poi, 
il cibo è considerato solo e-
nergia per mantenere corpi 
magri, efficienti, adatti solo a 
un'intensa resa sul lavoro. L' 
ultimo grido di questa cultu
ra è l'attuale dilagare delle 
bevande e delle diete ipocalo
riche che non fanno ingrassa
re. È una cultura che tende a 
soppiantare e a rompere i no
stri tradizionali punti di rife-

Redford 
pompiere 

improvvisato 
K A 11 LOTUS (Washington) — 
Robert Redford si è dovuto im
provvisare pompiere per spe
gnere, insieme ad un folto 
gruppo di studenti universita
ri che viaggiavano con lui, I' 
incendio divampato sul torpe
done che lo stava portando in 
una zòna archeologica di Wa
shington. Appena il fumo si è 
sparso all'interno del pullman 
l'attore si è precipitato a terra, 
ha raggiunto il pozzo di un vi
cino ranch e, con l'aiuto dei 
compagni di viaggio, è riusci
to a domare le fiamme. 

rimento europei, che sono 
appunto dati dalla cultura 
dionisiaca e illuminista del 
cibo, dal senso e dal piacere 
della tavola, dalla valorizza
zione della cultura materiale 
che è propria della cultura 
marxista. E poi si stanno dif
fondendo modi solitari di 
consumare i pasti, in piedi o 
alla svelta, sugli sgabelletti 
dei self-service, la faccia con
tro il banco, e cosi via. L'e
spropriazione della cultura 
del cibo è andata di pari pas
so con l'espropriazione dei 
modi sociali e conviviali di 
goderne». 

Mi sembra che ci sia an
che nella rivista una parte 
che riguarderà problemi d' 
informazione alimentare 
sui cibi in commercio. Come 
pensate di svolgere bene 
questo compito senza incor
rere nelle vicissitudini di cui 
dicevi più sopra? 

•Abbiamo un rapporto di 
consulenza col laboratorio 
della Coop Italia e con l'asso
ciazione di difesa del consu
matore. Accogliamo solo 
pubblicità da parte di chi si 
occupa dei servizi (per esem
pio, da parte della Olivetti 
che fa minicomputer per al
berghi), non da parte di chi 
produce merci alimentari. È 
questo infatti uno dei mezzi 
capitali mediante cui tutte le 
riviste di cucina {Cucina ita
liana, Nuova cucina, ecc.) 
sono subalterne al mercato. 
Con la pubblicità così otte
nuta, che èstata superiore al
le aspettative (ci aspettava
mo 7 milioni, ne abbiamo a-
vuti 14 milioni, il doppio!) e 
con l'appoggio del pubblico, 
che non dovrebbe mancare, 
credo che saremo in grado di 
dare un contributo anche a 
questa battaglia. E speriamo 
che altri, assieme a noi, si fac
ciano avanti, altre riviste che 
affrontino le molte facce del
la cultura alimentare». . 

Piero Lavatelli 

Il'600 napoletano è in mostra 
alla Royal Academy, De Chirico e alla Tate Gallery, 
ma è stata soprattutto l'esposizione 
alla Hayward Gallery di «Arte italiana, 1960-1980» 
a stupire e conquistare il pubblico e 
la critica inglese: «Sono più coraggiosi di noi » 

Gli artisti 

presa dì Londra 

Al cinema Arlecchino di Milano. 

Dai nostro corrispondente) 
LONDRA — Dai classici al 
contemporanei, non c'era 
ancora statua Londra, tutta 
In una volta, una presenza 
artistica Italiana cosi folta e 
varia. Il caso ha voluto che la 
sequenza si aprisse con la re
trospettiva di De Chirico alla 
Tate Gallery. Ha continuato 
poi con la grande mostra del
la pittura napoletana del 
Seicento tuttora In corso alla 
Royal Academy. Ed ora ap
proda, trionfale, alla Hay
ward, con una grande rasse
gna di •Arte italiana 
1960-1982», che ha portato 
forme e colori mediterranei 
su un Lungo Tamigi che non 
potrebbe apparire più di
stante e riservato. Il pubbli
co guarda, incuriosito, e ap
prezza la liberti e la scioltez
za espressiva. Ce più slancio 
— si dice —, un coraggio 
maggiore rispetto all'arte 
contemporanea inglese. La 
critica approva attribuendo 
all'Italia «estro, stile e Inven
zione». ' 

Il confronto è aperto. Ed è 
ad armi pari: la molteplltlcl-

tà degli idiomi artistici ita
liani sciorinati alla Hayward 
ha colpito infatti per l'assen
za di qualunque remora o 
nostalgia provinciale, per la 
conquista da tempo ac
quisita di un linguaggio In
ternazionale all'altezza del 
tempi. Ecco il modo migliore 
per imparare a distinguere 
tentativi e idee, esperimenti 
e realizzazioni, a diretto con
fronto con opere, tendenze e 
scuole la maggior parte delie 
quali Londra aveva visto, o 
quasi, prima di oggi. 

Dopo essere ripartita dalle 
fondamenta nella rìelabora-* 
zlone critica del proprio pas
sato culturale, l'arte Italiana 
dell'ultimo ventennio ha as
sorbito tutti gli stili e le solle
citazioni più attuali che le 
venivano dall'estero. In mo
do originale e creativo, si è 
messa In condizioni di dir la 
sua anche al di là delle fron
tiere. E la mostra — anche se 
era stata allestita per la pri
ma volta In Italia — docu
menta di quest'arte che è di
ventato a pieno diritto apro
dotto da esportazione: Essa 

offre uno spaccato ricco e 
stimolante (anche se neces
sariamente non esauriente) 
di uh panorama artistico Ita
liano ben altrimenti com
plesso e contraddittorio. 

L'esposizione si articola in 
dieci sezioni. SI parte con lo 
•spaztallsmo» di Fontana, 11 
taglio delle superticl, la ri
cerca della terza dimensione. 
Da qui si ' passa al-
l'tazzeramento e modulazio
ne concettuale» (Bonaluml, 
Lo Savio, Piero Manzoni). 
Quindi entriamo nell'»arte 
cinetica e programmata» 
(Gruppo T, Blasl, Colombo e 
Mari). Un critico Inglese ha 
lamentato l'esclusione di 
Burri, con la sua Indagine e 
poesia delle materie, una ri
cerca complementare altret
tanto essenziale, viva e con
creta quanto la teorizzazione 
sullo spazio e 11 tempo di 
Fontana. CI si è anche do
mandati perché Vedova non 
fosse stato Incluso. Oppure 
perché non sia stato possibi
le mostrare, con un campio
ne più ampio degli artisti più 
rappresentativi, ti trasferirsi 

del discorso dallo sperimen
tale al ritorno alla pittura. 
Ma ci sono più di sessanta 
artisti presenti con circa ISO 
opere e si è preferito allarga
re il più possìbile la gamma 
della rappresentanza forse a 
scapito della profondità. 

Seguono le sezioni sulla 
•Poesia visiva e nuova scrit
tura» Insieme a quella del
l'Oggetto popolare, Imma
gine», e alla 'Astrazione Uri
ca e nuova astrazione» (No
velli, Tancredi, DOrazlo, 
Pardi, Uncini eccetera). Ed 
ecco che si arriva alluArte 
povera, arte concettuale» (A-
gnettl, Devalle, Isgrò, Pisani, 
Plstoletto eccetera): arte po
vera di mezzi ma ricca di si
gnificato e di espressione 
materiale, il salto In avanti 
nell'avventura e nella sco
perta, tutte le aree di ricerca 
toccate e lavarne anche le più 
remote e arcane. Così vengo
no spezzate le paratie stagne 
fra un mezzo espressivo e 1' 
altro, fra l'uno e l'altro gene
re. 

SI Inserisce a questo punto 
la sezione della •scultura» 
con esempi da Consagra, Co
letta e Nanni e richiami a Ar
naldo e Glò Pomodoro. E c'è 
anche una appendice teatra
le, all'Istituto per l'Arte con
temporanea, con la presta
zione del gruppi scenici di 
•Gala scienza; «Magazzini 
criminali», •Falso movimen
to» eccetera. 

Infine si arriva alle «Nuove 
tendenze», ossia quel cam

pionario adeguatamente 
rappresentativo che sta a te
stimoniare in questo ultimo 
decennio 11 raggiunto grado 
di maturità e di articolazione 
di un'arte Italiana aperta a-
glì Influssi internazionali, a-
vida di scoprire e di Inventa
re, per niente subordinata al 
confini della propria cultura 
nazionale, anzi pronta a gio
carla a contatto con altre 
culture straniere. Il massi
mo di libertà Individuale, il 
recupero di tutta la tradizio
ne (anche classica), li rilan
cio del principio del piacere: 
qualche anno fa l'avevano 
chiamata •arte del saccheg
gio», ora si tende a vederla 
più come ricerca sul mito, 
sui temi dell'inconscio. È qui 
che risaltano I ritmi di Barbo-
lini e Galiiani, le immagini 
di Spoldl, la nota neo-ro
mantica e la tensione vi
brante di tempesta e assalto 
delle tele di Notargìacomo, I 
segni di Manal o la speciale 
scala cromatica di Marlanel-
U>. Il merito di questa mostra 
è che appare aggiornata fino 
all'ultimo istante: riesce a 
rendere l'idea di un effettivo 
•work I progress». Nel 1976, 
l'Arts councll aveva offerto a 
Milano una rassegna di arte 
Inglese contemporanea. Ora 
è «cattate la molte della reci
procità e, sotto 11 patronato 
del Comune di Milano, si è 
venuti a- disputare questa 
•partita di ritorno» nelle sale 
Oella Hayward Gallery. 

Antonio Bronda 
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E firmata chi
li premi Nobel, 
2600 studiosi, 

centinaia di specialisti 
la Grande Enciclopedia 

1 Garzanti r'_ ••' 
completa dalla A alla Z 

Non credete 
che i loro scrìtti 

potranno essere utili 
alvostro c\ studio 

e al lf vostro 
lavoro • 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
LA GRANDE ENCICLOPEDIA 

GARZANTI 

r Desideroliccvcré II saggiò illùslràfivòu'ciro'péra • 

I ccfnpme e nome 
I 

citu - pinomeli -1AP 

profruityvt ultlon'j • U ' 

RiUgluretipcdireJlijrMntiIdilurcMjStruto.25-20121 Milano i 

COMUNE DI MILANO 
RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI . 

COMUNICATO 
Il 2 9 / 9 / 8 2 è entrata in vigore la Legge 13 /9 /82 n. 646 portan

te norme rivolte a prevenire e reprimere il fenomeno mafioso. 

In considezrazione della rilevanza delle diposizioni contenute in 
detta Legge l'Amministrazione comunale ha ritenuto di adottare il 
seguente comportamento nell'esperimento delle gare d'appalto: 

a) per gli appalti di importo a base d'asta superiore a 
L.45.000.000.= oltre alla normale documentazione concer-

' nente l'assenza di procedimenti penali e di procedure fallimen
tari, verrà richiesto nella lettera d'invito che le Imprese parteci
panti alle gare esibiscano un certificato dì iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori di data non anteriore a tre mesi rispet-

. to alla data di presentazione delle offerte. 

Poiché tuttavia questa formulazione farebbe retrodatare a un 
' momento ' antecedente alla entrata in ' vigore della legge 

646/19ÉJ2 i certificati per quelle gare che verranno indette net 
prossìmi^ftiesi di novembre e dicembre e quindi priverebbe il 
certificato idi iscrizione all'Albo Nazionale del valore certificativo 
sull'assenza di procedimenti antimafia, si ritiene che per gli 
appalti da esperire M\ detti mesi debba essere richiesta la pre
sentazione del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori di data non anteriore a un mese rispetto alla data di 
presentazione delle offerte. 

b) Per gli'appalti di importo a base d'asta inferiore a L 
45 .000 .000 .» oltre ella normale documentazione concernen
te l'assenza di procedimenti penali e di procedure fallimentari. 

. verrà richiesto il certificato di carichi pendenti rilasciato in data 
non anteriore a tre mesi rispetto alla data di presentazione 
dell'offerta: " ;% • ' 

- 1) per le imprese individuali: del titolare e del drenare 
tecnico se quest'ultimo è persona diversa dal titolare: 

. 2) per le Società: del direttore tecnico e di tutti i compo
nenti la Società se si tratta di Società in nome coKettivo;del 
drettore tecnico e di tutti gK accomandatari «e si tratta <£ 
Società in àqcomandita semplice; del direttore tecnico e degli 
amministratori muniti di poteri e di rappresentanza per ogni 

=.. altro tipo di Società. 

R. CAPO RIPARTIZIONE 
- , - • - • » 

' , Dr.Pietro Green, 

L'ASSESSORE Al SS. LL. PP. 
On. Giulio Potarti 

XIX UNITA'SANITARIA 
LOCALE - «SPEZZINO» 

Via XXIV Maggio, 139 - LA SPEZIA 

COMUNICAZIONI AVVISI DI GARE 
PER FORNITURE ANNO 1983 

Questa Unita Sanitaria Locale dewe procedere ad eoporimonudM 
WU U t n. 7 del 7.1.80, per rassegnazione date forniture per 
1983 dei seguenti generi e material occorrenti per le aaJgama dei 

FARMACEUTICI 
Medkrina d base • Speciefta medfcànaÉ ed 
terapeutici - Sieri e v a c o • 
laboratorio-
GENERI ALIMENTARI 
Carni bovine «resene - Po* - Cangi - Uova - Pane - P« 
re - Burro • Fumeggi me* e semiduri - Ote * Riso • 
Verdure - Frutta fresca - Patata • Pesci surgetatL 
MATERIALI DIAGNOSTICI 
lIsBuanti reattivi e déJunosUci • VeasT» de laboratorio 
radiografiche - Liquidi per fissaggio tviuppo - Buste e* 
rsdngrsnche - Carte daigramme» - Elettrodi e pesta i 
PRESIDI CHIRURGICI E SANITARI 
Strumentario - Mannaia de mediazione - Cateteri - Siringhe - Agni 
- Guanti chavoici. ecc. ~~ 
MATERIALE DA GUARDAROBA. DI PULIZIA, 01 CONVIVENZA IH 
GENERE Telerie - Cerature - Detersivi - Suppeaettii varie • 
tana, ecc. 
ARTICOLI TECNICI DI MANUTENZIONE 
Ectt - Idraulici • Meccanici • Elettrici • Vernici e pitture • 
eoe 

Q — (X>M8LrSTie«J. CARBUaMCn E LUeitffIGANTI 
Per riscaldamento - Par automezzi 

Le Ditte interessate dovranno presentale in eSce raccomandato, 
reis<anzsa»isataAnwiiiiÉs»B^ioossngo20gJonTidelBdet 
te pubbfecoDone. esegendo ese richiesta 9 coroncsto di 
Camera di Commercio al fine di ottenere l'iscrizione eTAtto dai Fornitori e) 

XDC Uniti Sanitarie Uose. 
Stile domanda dovranno essere specificati i 

1) 
2) 
3) 
«> 
8) Oggetto eese fornitura par la quale si chieda di < 

Le istanze dovranno essere inviala si seguente indrizzo: 

XIX UNITA' SANITARIA LOCALE • «SPEZZINO» 
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UFFICIO PROVVEDITORATO 
Va XXIV Mago». 139 • 19100 LA SPEZIA 

IL PRESSANTE 
(DT. pia»o Cetejaiel 

'J I "/ 


